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LA RESPONSABILITÀ DEL CRISTIANO VERSO IL 

MONDO È A TUTTO CAMPO E METTE IN ATTO CARITÀ, 

INTELLIGENZA E FANTASIA: L’EREDITÀ GENERATIVA 

DEL BEATO LUIGI MONZA.

UNA CITTADINANZA 
ATTIVA PER IL BENE 
COMUNE
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La parola “impegno” 
risuona in me con una 
tonalità leggermente 
desueta, la sento 
correre poco sulla 
bocca delle persone, la 
leggo raramente tra le 
righe degli articoli dei 
giornali …preferisco, 
pertanto, il termine 
“responsabilità” al 
quale l’impegno è 
sotteso: quanti appelli 
alla responsabilità 
abbiamo ascoltato in 
questi anni marchiati 
dal Covid, dalla guerra, 
dalle crisi di governo 
sempre in agguato.

Nella sua vita don Luigi fu chia-
mato a prendersi e a portare delle 
responsabilità che seppe vivere 
fino in fondo senza alibi e senza 
sconti: nella sua famiglia di origi-
ne, quando la situazione lo spinse 
a prendersi cura della mamma e 
dell’affido delle due nipoti dopo la 
morte prematura del fratello (situa-
zione alquanto anomala a quei tem-
pi per un sacerdote), nel ministero 
sacerdotale e di parroco, nell’acco-
gliere, vivere, attuare e proporre una 
spiritualità donatagli dallo Spirito 
per la chiesa e per il mondo, nell’es-
sere fondatore delle Piccole Aposto-
le della Carità e dell’Opera La Nostra 
Famiglia.
In tutti questi frangenti il suo essere 
responsabile non fu mai anonimo o 
astratto: se si sentiva responsabile 
di una situazione significava che ci 

rimetteva del suo e si faceva cari-
co di persone precise con un volto, 
un nome e una storia. Come quel-
la volta che mise a disposizione 
la sua casa per una famiglia di 
sfollati dai bombardamenti a Pe-
scarenico (Lecco), o quando teneva 
i contatti con i parrocchiani al fronte 
e sosteneva le loro famiglie, fino a 
rimproverare severamente i parroc-
chiani che partecipavano alle azioni 
di vendetta nei confronti dei fascisti 
dopo la liberazione. Se lo ricordano 
a S. Giovanni quando percorreva su 
e giù i vicoli impervi per far visita 
agli ammalati e portare loro Gesù 
Eucaristia o quando saldava i conti 
nei negozi delle persone che sapeva 
essere in difficoltà economica.
Sull’esempio di Gesù, il Beato si ap-
pella alla responsabilità di tutti gli 
uomini di buona volontà a dare la 
vita per questo mondo, così come 
hanno fatto gli Apostoli che lo han-
no sentito e amato come proprio e 
assunto in modo responsabile.
La responsabilità del cristiano verso 
il mondo è a tutto campo… Don Lui-
gi non individuò degli ambiti precisi, 
tanto da apparire vago; in realtà la 
sua caratteristica è proprio questa 
universalità che tiene conto del con-
testo ecclesiale, sociale e politico del 
tempo in cui si è chiamati a vivere.
Don Luigi è molto chiaro relativa-
mente alla responsabilità del cristia-
no per la salvezza del mondo. Così 
scriveva: “E come non è concepibile 
un cristiano senza amore, così non 
è concepibile un cristiano senza l’e-
spansione della sua carità che deve 
abbracciare tutto il mondo. Questo è 
il solo orizzonte degno di un cristia-
no perché è l’orizzonte della carità”.
Questa responsabilità per il pro-
prio tempo lo spinge ad esercita-
re una “cittadinanza attiva” per 
il bene comune e ad essere pro-
motore di attività e di esperienze 

concrete in favore dei più deboli 
mettendo in atto l’intelligenza e 
la fantasia della carità. 
L’ideale di don Luigi di fare del mon-
do una grande famiglia normata dal-
la carità si pone oggi come proposta 
di socialità concreta per tutti perché 
basata sui principi della Dottrina So-
ciale della Chiesa nelle sue diverse 
accezioni quali la partecipazione, la 
solidarietà, il bene comune, la sussi-
diarietà, ecc. 
Essere responsabili è “Fare la storia” 
(Fratelli Tutti n. 116) dove “fare” indi-
ca concretezza, manualità, creatività, 
coinvolgimento… ci interpella a stare 
dentro alle situazioni, a farcene cari-
co, ad avere il coraggio di prendere 
posizioni, ad abitare questo scorcio 
di storia ma non da soli per una pos-
sibilità di vita buona per tutti!
La storia la si fa insieme e nella 
solidarietà con gli altri ci si impe-
gna alla costruzione di un mondo 
a “misura d’uomo”, per parafra-
sare Lazzati, a “costruire la città 
dell’uomo”.
La responsabilità del cristiano per 
il mondo, nella concezione di don 
Luigi Monza, si realizza sia a livello 
personale che comunitario.
Anche la santità non fu intesa da 
don Luigi solo come un cammino 
individuale dell’anima verso Dio, 
una chiamata del singolo ma anche 
come una responsabilità nei con-
fronti del mondo. La santità è un 
cammino comunitario che si compie 
con e insieme agli altri (Gaudete et 
exultate n. 141).
Mi sembra questo un tempo gravi-
do di uomini che ci offrono esempi 
splendidi di autentica ricerca inte-
riore e di dedizione, anche eroica, 
per gli altri; veri responsabili del 
proprio tempo: donne e uomini del 
“quotidiano” di tutte le età, profes-
sioni, credo religioso e rappresen-
tanti delle istituzioni.
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Memorabili rimangono le parole 
del Presidente della Repubblica 
Mattarella nell’accettazione, suo 
malgrado, del secondo mandato: “Il 
dovere di non sottrarmi alle respon-
sabilità prevale sulle attese per-
sonali” e a quelle di David Sassoli 
allora Presidente del Parlamento 
Europeo nel toccante videomes-
saggio per gli auguri di Natale 2021: 
«In questo anno abbiamo ascolta-
to il silenzio del pianeta, abbiamo 
avuto paura ma abbiamo reagito, 
costruendo una nuova solidarietà, 
perché nessuno è al sicuro da solo. 
Il periodo del Natale è il periodo della 
nascita della speranza. E la speran-
za siamo noi quando non chiudiamo 
gli occhi davanti a chi ha bisogno, 
quando non alziamo muri ai nostri 
confini, quando combattiamo ogni 

forma di ingiustizia. Auguri a noi, au-
guri alla nostra speranza». Il Beato ci 
ha lasciato un’eredità da continuare 
nel solco del rendersi responsabili, 
nel prendersi cura di questo mondo. 
Questa eredità non vuole essere 
“conservativa” e “ripetitiva” di ciò 
che è stato, bensì “generativa”. È il 
passaggio di un fuoco che attraversa 
tutte le vite e continua secondo una 
modalità nuova che mi riguarda da 
vicino, che mi tocca nella mia specifi-
cità e diversità.1 
L’eredità generativa non si cristal-
lizza nel presente ma è movimento 
di chi riceve e ridona alla vita in un 
processo di rinascita e cambiamen-
to continuo aperto al futuro e quindi 
alla Speranza.
Don Luigi fu un uomo “responsa-
bile” perché seminò per il futuro 

e condusse altri a volgere lo sguardo 
all’orizzonte senza distogliere l’at-
tenzione dai bisogni del presente 
proponendo e testimoniando una 
carità pratica nell’oggi che diventa 
promessa e Speranza per il domani 
e per le generazioni che verranno.
Tempi difficili quelli in cui viviamo, 
che ci chiamano a un attento discer-
nimento e a farci strada tra incertez-
ze e disorientamenti.
L’essere responsabili del proprio 
tempo è un appello che don Luigi 
rinnova ai cristiani di oggi e in par-
ticolare a noi che viviamo la sua 
spiritualità ognuno nella propria vo-
cazione. 
“Per chi è responsabile la doman-
da ultima non è: come me la cavo 
eroicamente in questo passaggio 
ma quale potrà essere la vita della 
generazione che viene?” scriveva il 
pastore protestante Bonhoeffer giu-
stiziato dai nazisti; don Luigi Monza 
è ancora più diretto e ci pone una 
domanda esplicita: «Un Apostolo 
farebbe come faccio io? Di modo 
che ognuno, o nella propria famiglia 
o nella parrocchia, o nella scuola o 
nell’ufficio, o nel laboratorio o nel 
campo o in qualsiasi altro luogo 
debba dire: questi che mi stanno 
d’attorno sono anime che Dio mi ha 
affidato per ritornarli alla Carità dei 
primi cristiani. Lanciatevi dunque 
in mezzo alla società e uscite di 
casa».

Michela Boffi
Vice-Postulatrice della causa  

di canonizzazione
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beato Luigi Monza

 
1  Cfr. L.M. Epicoco, La scelta di Enea per una 
fenomenologia del presente, Milano, 2022
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